
lagnanze di coloro, che come i condan­
nati, hanno sem pre 21 oro di tem po per 
m aledire ai loro giudici.'

E questa  lode egli g iustifica  esam i­
nando l’ azienda tu tta, come conti cor­
renti, effetti scontati, depositi alla  cassa  
di risparm io, e l ’ im p iego, di rilevante  
som m a, per circa un m ilione, in titoli 
di primo ordine. Su questo articolo si 
ferm a con particolare compiacenza per 
far rilevare che anche il loro prezzo fu  
calcolato molto al disotto del vero, s ia  
per prevedere eventuali com plicazioni, 
s ia  per essere in grado di far fronte  
ai proprii im pegni, ove dolorose necessità  
avessero  ad insorgere.

Esam ina ed illu stra  il prospetto d istri­
buito agli azion isti, fa il confronto fra 
il num ero dei nuovi libretti di risparmio  
e quelli ritirati, su ll’importo medio del 
valore dei titoli di credito fra il 1894  
e il 1893, e conclude dicendo che si 
può essere soddisfatti dell’ andamento  
della Banca, e sperare sem pre in un 
buon avvenire di questo istitu to , che 
deve essere tanto caro ai cittadini tu tti.

R ingrazia infine gli am m inistratori, 
elogia  g li im piegati, ed in particolare  
modo il direttore della Banca, e pro­
pone che fra in teresse  ■ e dividendo si 
distribuisca  lire 2 per azione.

Commemorati i ' defunti funzionarli, 
causidico Morelli, Antonalino, Gondolo e 
Zanoletti, dà la  parola a ll’avv. Baccalario, 
il quale a nome dei Sindaci aderisce a 
tu tto  quanto s i fece n e ll’in teresse  della  
Banca, e propone si a p p ro v ic i consun­
tivo e la  distribuzione degli utili come 
s i espose dal Presidente a nome del Con­
sig lio  di am m inistrazione.

È approvato.
Il cav. A ccusani per suggerim ento del 

signor B ertolotti ringrazia l’egregio P re­
sidente, che non curante dei disagi di . 
un lungo viaggio, volle anche in questo  
anno presiedere radunanza e riferire. / 

L’A ssem blea si associa  a lle cortesi 
parole dell’avv. A ccusani con segn i di 
viva  approvazione.

Il Presidente g li risponde m anifestando  
a lui ed a ll’A ssem blea la sua gratitud ine  
per tanta  deferenza testim on ia ta g li.

Per ultim o s i procede a lle nom ine, 
che danno i segu en ti risultati:

Membri del Consìglio d'Ammini­
strazione —  I vai di Don Giovanni, con­
forma —  Garbarino avv. Maggiorino, id . 
—  A ccusani cav. avv. Fabbrizio, id. —  
Bisio cav. Em ilio, id.

Comitato di Sconto —  Benzi caus. 
Enrico, conferm a —  Baratta Giovanni, 
id. —  Sburlati farm acista Pietro, nuovo  
eletto —  Bruzzone Domenico, id. —  
M onelli Domenico, id. —  Ramorino geo­
m etra Giuseppe, id.

Sindaci —  Scati Marchese Vittorio, ' 
conferm a —  Baccalario Avv. Domenico, 
id. —  Sgorlo ing. Paolo, nuovo eletto.

Snidaci Supplenti —  Beccaro Pietro, 
nuovo eletto —  Papis geom etra, id.

Arbitri —  A sinari Avv. Gregorio, 
conferm a —  T oselli cav. avv. Francesco, 
id. —  Ceresa avv. G iuseppe, id.

COSE ELETTORALI
-<xS*=“

Nel collegio di N izza Monf. oltre la  
candidatura deWon. Cocito an tim in iste­

L A  G A Z Z E T T A  D ’A C Q U I

riale e del so ttosegretario  al m in istero  
della guerra Generale Bogliolò di parte  
m inisteria le, è sórta  pure di questi g iórn i 
quella del signor Gaspare Bonzi .con­
sig liere provinciale raccomandato d a u n  
forte nucleo di elettoci di Mombaruzzo.

É. candidatura antim in isteria le.

D alle a ltre parti del collegio  nulla di 
nuovo. In Acqui S. E. Ferraris continua  
ad essere  senza com petitori ed avrà  
certam ente una splendida votazione. A. 
Capriata Fon. Borgatta continua a  rac­
cogliere ‘ le sim patie dei suoi antichi 
elettori che g li conserveranno il mandato  
affidatogli g ià  da parecchie leg is la tu re .

In tu tta  Ita lia  il fenom eno più  sp ic­
cato n ell’a ttu a le periodo elettorale , è 
quello della quantità veram ente stra ­
bocchevole di candidati che si presentano  
come m in isteria li. Sia questo un pro­
gram ma vero o non s ia  p iu ttosto  di 
occasione onde ottenere l ’appoggio del 
Governo, il fatto non manca di e ssere  
in teressan te e m ostra negli in nu m ere­
voli candidati, più lo scopo di r iesc ire  
che quello di andare a lla  Camera a d i­
fendere i veri in teress i del paese.
--------

A proposito dei Discorso
dell’Onorevole Cocito

L'agitazione elettorale è appena inco­
m inciata in Italia: e g ià  vediam o decli­
n arsi nei Collegi vicini a noi un m etodo  
di lo tta  sp ecia le ad ess i, il quale con­
s is te , per parte degli oppositori del 
M inistero, in un tentativo di separare, 
per così dire, la  causa  del nostro m i­
nistro dei Lavori Pubblici e delle P oste  
e Telegrafi, da quella  del resto  del Mi­
nistero.

Si comprende come ciò p ossa  parere  
prudente agli oppositori, i quali nutrono  
il desiderio molto concepibile m a che 
non ci par ser io , di non avere contro 
di sè  nella im pari lo tta  il fortissim o  
coefficiente costitu ito  dalla  m eritata  p o­
polarità dei nostri due illu str i con citta ­
dini. Ma non crediam o con ciò che il 
fine voluto da ess i, e che comincia' a 
far capolino nella  prim a m anifestazione  
elettorale di N izza, p ossa  raggiungersi: 
nè che tam poco ta li tentativ i debbano 
far piacere s ia  a ll’Onorevole Saracco che 
al nostro Ferraris.

In verità, i giri di frase sono vani. 
Gli ultim i avvenim enti politici furono  
dolorosi per tu tti g li Italiani. La so lu ­
zione che il M inistero diede a lle a g ita ­
zioni Partam entari, si posa certam ente  
sopra una in terpretazione dello S tatuto  
molto restrittiva , la  quale, se  ne sa lva  
la  parola, certo ne offende lo sp irito.

Ora, perchè ad e ssa  abbian dato lo' 
appoggio autorevole del lóro nom e, delle  
loro opinioni liberali s ì note a ll’Ita lia  i 
nostri due concittadini, convien credere  
che cause grav issim e, non tu tte  ancora  
note al paese, ve li abbiano indotti.

Noi attendiam o fidenti' negli avveni­
m enti, fidenti in una loro parola  che pel- 
essere  ritardata non giungerà  menò 
efficace, la sp iegazione dei gravi p rov­
vedim enti di questi u ltim i m esi. Ma nel­
l ’a ttesa  ci sorregge la sicurezza, che le

libertà  sta tutàrie'sono bene affidate nèlie  
' mani- dell’ottim o cittadino,-che pel primo 

ne portò la lie ta  novella  fra noi, e fra 
' le sorgenti albe della libertà P iem on tese  

le sp iegava  colla eloquente parola e le  
additava a ll’amore dei nostri popolani.

Non è accettabile adunque, e noi cre­
diamo obbligo di am ici fidenti del Go­
verno il r e sp in g er la ,, la insinuazione  
d ell’Onovevóle Cocito, 'che g li u ltim i 
provvedim enti siano sta ti im posti dalla  
prepotente volontà dell’On. Crispi. L’am­
m ettere come vero un ta l fatto , equi­
varrebbe a disconoscere la  forza del 
carattere rigido ed in flessib ile  dei nostri 
due illustri concittadini. Se essi avesr  
sero creduto che s i p otesse  ev itare l ’af­
frettato  scioglim ento della  Camera; avreb­
bero certam ente saputo im pedirlo, o 
avrebbero fatto ta le .p u b b lica  e valida  
protesta, quale l ’im portanza dei fatti 
avrebbe rich iesta .

Ma la verità  deve certam ente e ssere  
questa, che a tu tto  il M inistero gli e- 
venti si imposero, colla  loro in esorab ilità . 
Oh certo, a ll’animo dell’On. Crispi, non 
meno che a quello dei suoi .colleghi nel 
Governo, deve e ssere  sta to  grave di r i ­
correre a ta le  m isura, e di dover restr in ­
gere nella  loro applicazione le nostre  
form e costituzionali, per le quali negli 
anni della verde v ir ilità  così soven te  
eg li aveva con irrom pente parola r i­
chiesto dalla tribuna parlam entare m ag­
g iore flessib ilità  di adattam ento !

Ma n on -è  minor coraggio ta lvo lta  il 
far forza ai proprii convincim enti, di 
quel che sia  il com battere quelli degli 
altri.

V alga l ’augurio che questi tr isti mo­
m enti passino presto, e la  fu tura  a s ­
sem blea elettiva , purgando i vecchi er­
rori, dia inizio a  rinnovellata  vita na­
zionale.
-----— ---------

Consiglio Provinciale

Lunedì scorso 29 si radunava il Con­
sig lio  Provinciale in seduta  straordinaria  
sotto  la P residenza di S. E. Saracco.

Il Prefetto  della Provincia, dichiaran- - 
dosi lieto  di e ssere  stato  destinato  ad 
una Provincia così im portante com e, 
quella  di A lessan d ria , pronunciò calde 
parole di sa luto  al Consiglio ed a ll’On. 
Saracco.

Il P residente risponde ricambiando  
le  cortesie al Prefetto^ e propone di in ­
viare un sa luto  al Prefetto m archese  
Garroni che, da poco abbandonò A les­
sandria. A tteso  le  im m inenti nozze del 
Duca d’A osta colla  prin cipéssa  Elena di 
Orleans, l ’On. Saracco d icé parergli con­
ven iente da parte del Consiglio l’invio  
di un telegram m a di felicitazione e di 
om aggio al Re.

La proposta è accolta; da unanimi 
applausi; il telegram m a v iene così for ­
m ulato:

Primo aiutante campo S. M. -  Venezia.
« Consiglio P rovinciale A lessandria  r a - , 

a dunato straordinariam ente, ha delibe- 
« rato per acclam azione presentare ri­
ti s p e s s a m e n t e  a  S. M. il Re su e vive  
«fe lic ita z ion i im m inenti nozze S. A. R . . 
« D u ca-d ’A osta  colla  P rincipessa  d’Or- 
« lean s. \  ■ . . ■ .

« Nome, collegh i prego E ccellèn za .
■ « V ostra rendersi in terprete vèrso  Sì Mi 

« questi nostri .sentim enti, isp irati an— 
«'tiea profonda devozione Casa Savoia.

« Saracco ». .
Si p assa  quindi allo scioglim ento  delr  

l ’ordine del giorno.
IJ[ Consiglio addiviene a d iverse nom ine 

e notifica a lcune deliberazioni d e lla  
deputazione.

Si approva in segu ito  una transazione  
di lite  colla  società  delle officine di Sa- 
vig liano.

.S i  accoglie in segu ito  e sotto  deter­
m inate condizioni la domanda del s ig n o r  
M enotti Vincenzo per la costruzione di 
una tram via a vapore da A sti a Mon­
tem agno, concedendo al consorzio dei 
comuni il su ssid io  chilom etrico di lire  
150 annue e per 30 anni. ; .

Sul progetto d ell’ing. Oneto di Genova 
,per una ferrovia  econom ica A.Ies- 
sandria-Ovada per P redosa, fanno  
osservazioni in vario' s e n s o , S e r e n o , 
Bonzi, Moro, e s i approva infine la pro­
posta  della  deputazione colla  quale venne  
accolta  la  domanda Oneto di Genova, 
concedendo ai comuni .in teressati un su s­
sidio annuo di lire  150  per chilom etro  
e per tren t’anni, ed accordando a ll’Oneto 
la  som m a di lire  314 ,00 0  (dalla  P ro­
v incia  altra  volta  stab ilita  per la c o -  1 
struzione del ponte d ella  M aranzana) 
con che il m edesim o si obblighi di prov­
ved ere non so lo  a lla  costruzione del 
ponte iu modo da poter serv ire anche ' 
al carreggio ordinario," ma anche a lle  
strade d’accesso, a  partire d alla  strad a  
provinciale A lessandria-Ó vada,

Dopo altre d iscu ssion i si p a ssa  a  s t a ­
bilire il permesso di caccia 
pel 1895 com e segue:

1. col fucile, dal 15 agosto  a tu tto  
il 31 dicem bre, ad eccezione della  zona  
m ontana, nella  quale, sarà  solo co n sen tita  
a partire dal 1. settem bre;

2. Coi segu g i, levrieri ed altri can i 
da caccia, dal 15 di ottobre al 31 di­
cembre: .

3. Colle reti di ogni sorta , dal 15 di 
dicem bre ài 31 dello  s te sso  m ese;

4. Sul burchiel.lo, esc lu sivam en te ag li
uccelli acquatici dal 1° settem b re al 31 
m arzo 1896 . , ,

La d iscu ssione su  diversi oggetti che 
porterebbero oneri al b ilancio v iene r i­
m andata al Consiglio che sorgerà  dalle  
prossim e elezioni amministrative.

N um eri del L otto
Estr. di Torino dell! 4 Maggio!

(Nostro Telegramma Particolare).
5 6  —  4 5  —  3 9  —  4 8  —  6

LA SETTIMANA
La data delle elezioni politiche —  Pare  

accertato clic le elezioni politich e avranno ; 
luogo il giorno 26 corrente m aggio  e la .  
votazione di ballottaggio  la su cce ss iv a '  
dom enica 2 g iugno.

Strade —  Non ci, stancherem o m ai, a ' 
costo di renderci noiosi presso  i n o str i, 
lettori, ai quali ne dom andiam o venia , di 
raccomàndare a chi di ragione la m anu­
tenzióne d elle  strade; ad ogni p iè so ­
sp in to  s i trovano fo ssa te lli che c o s t i- ,


